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A S. Luca in Aspromonte 

Un paese intero 
contro la 

violenza mafiosa 
La solidarietà popolare verso il segretario della se
zione comunista fatto segno ad un attentato • Lettere mi
natorie - Braccianti e forestali in sciopero l'8 novembre 

Per Firigrossamento del mare la piena non riesce a svuotarsi 

Dal nostro inviato 
S. LUCA (Reggio O , 4 

Una rigida giornata inver
nale, una lunga « stagione » 
di paura non hanno impedi
to, stamane, a centinaia di 
vecchi lavoratori, profonda
mente segnati nei volti da un
ni di sofferenze e privazioni; 
alle donne, con il capo qua
si interamente coperto da pe
santi scialli, ai giovani, per
sino ai ragazzi, di partecipare 
alla manifestazione dì solida
rietà verso il compagno Gio
vanni Giorgi, segretario della 
sezione comunista, fortunosa
mente scampato ad un vile 
at tentato mafioso. L'ammini
strazione popolare, la Cgil. 
Cisl, Uil. il PCI. il PSI. la DC, 
avevano indetto, per stami.ne, 
la manifestazione « coni io le 
provocazioni e gli a t tent j t i 
di marca delinquenzi'ile e ma
fiosa » e per richiamare « con 
energia le forze dello Stato 
preposte alla tutela delle li
bertà e della democrazia, ad 
esercitare nella direzione e.u-
sta e con efficienza le pro
prie funzioni ». 

Gli abitanti di San Luca 
vivono tra l'incudine e il mar
tello: le pressioni, le violenze 
mafiose da un lato, il volto 
autoritario, repressivo dello 
Stato, dall'altro, che non eM-
ta a ricorrere ad indiscrimi
nate perquisizioni, arrosti e 
fermi 

A S. Luca, nell'estate scor
sa. sono piovute 30 40 lettere 
minatorie: ben pochi si sono 
rivolti ai carabinieri. Eppure 
si trattava del taglieggiamen
to « minore » (da uno a 5 
milioni) e perciò più odioso. 
che colpisce gli stessi oaesa-
ni. i venditori ambulanti, per
sino i professori. 

I compagni Vottari, Diano 
per la CGIL, Talia per la 
CISL. Romeo per il PCI e !o 
stesso compagno Giorgi, nel 
corso della manifestazione, si 
sono richiamati alla dramma
tica situazione economica di 
S. Luca, alla latitanza del go
verno e della Regione dinnan
zi ai problemi gravi dell'oc
cupazione, della forestazione 
e della sistemazione idrogeo
logica dell'intero bacino 

E' in questa realtà che si è 
innestata negli anni scorsi — 
ed oggi diventa più virulenta 
— l'azione « disperata e crimi
nale di quei gruppi parassi
tari, speculativi e mafiosi, che 
hanno usufruito della politi
ca sciagurata del privilegio e 
dello sperpero ». 

La china di misfatti deve 
essere arrestata prima che 
l'intero paese resti intera
mente tagliato ruorl, abban
donato, diviso da sospetti e 
paure: occorre colpire i man
danti che possono essere li-

cercati tra i protagonisti de
gli illeciti arricchimenti, nei 
depositi di banche compia
centi, nel traffici poco puli
ti. negli appalti di opere pub
bliche. in quelle protezioni 
sulle quali noti personaggi 
c l ientelai fondano, tutto; a, 
le loro fortune politiche. 

Non è con l''< assedio mili
tare » all'Aspromonte e '1 ter
rorismo di Stato (Marzano 
non ha distrutto, ma anzi le
so più agguerrita l'organizza
zione mafiosa in Calabria). 
ma con nuove scelte politi
che. che la mafia può essere 
combattuta e vinta. Finché ci 
sono sacche di miseria, fin
che non c'è prospettiva di la
voro, è facile ai boss mafio
si reclutare la manovalanza 

In questi giorni a S. Luca, 
proprio alcune vittime di ri
catti e taglieggiamenti neco-
glievano « petizioni popolari » 
in favore di alcuni boss arre
stati e sui quali pende la mi
naccia del confino: anche la 
DC aveva subito il ricatto, fir
mando un attestato di bene
merenza. 

E' — ha detto molto corag
giosamente il compagno Gior
gi — per non aver fatto qual
cosa che ripugna alla mia 
condotta di sempre, al mio 
impegno politico e sindacale, 
alla mia coscienza civile che. 
forse, si è levata la mano di 
qualche sicario. 

La manifestazione di stama
ne non è stata solo l'espres
sione di una viva solidarietà 
verso un dirigente popolare, 
st imato ed apprezzato per il 
suo impegno, ma, più anco-
ra, una generale ed unitaria 
protesta di un popolo civile, 
preoccupato (con il prossimo 
gennaio la chiusura dei can
tieri forestali rischia di pro
vocare una generale disoccu
pazione, mentre il mancato 
raggiungimento delle 51 gior
nate lavorative, minaccia di 
far perdere ogni assistenza 
sanitaria a centinaia di rami-
glie di lavoratori) per il suo 
avvenire. 

Si vorrebbe spingere indie
tro, con atti criminosi e ter
roristici. il movimento dei la
voratori, quando più duro si 
fa lo scontro nella lotta per 
l'occupazione e il rinnovamen
to democratico della società: 
la ferma, decisa ed unitaria 
risposta popolare, l'impegno 
di una eccezionale mobilita
zione per lo sciopero dei 
braccianti e dei forestali ca
labresi indetto per 1*8 novem
bre prossimo, dimostrano che 
ci sono ampie energie capaci 
di contrastare l'azione repres
siva degli agrari e dei mafio
si, di portare la Calabria a 
nuovi livelli di civiltà. 

Enzo Lacaria 

La zona di Goro il punto 
del Delta più minacciato 

Fontanazzi si sono aperti a Massenzalica di Mesola, alla Pescarina e al Campanno — Volontari al lavoro, men
tre il genio civile riduce sensibilmente il personale — Mancano strumenti adeguati dr sorveglianza degli argini 

Dal nostro inviato CORO 4 
Percorrendo gli argini del Po tra Ariano Ferrarese e Goro, si nolano, là dove il fiume lambisce sacchetti e terrìccio 

gettati per impedire tracimazioni, decine di bastoncini infissi dalla gente. Sono i segnali dai quali capire se l'acqua sale 
o scende: ogni ora vengono attentamente controllati, e anima te discussioni si accendono quando - come oggi - non è 
facile decifrarli. E da stamattina, infatti, clic il Po di Cloro sale e scende senza manifestare la tendenza, attesa da 
giorni, ad una decisa diminuzione. La corrente incontra infatti poco più a vallo la resMcn/a del maro indossato dallo 
scirocco: e 1 ansia delia popolazione, dopo ormai molte notti insonni, è ancora spasmodica L'allarme non è cessato: 
e ci si prepara ad altre 

100 miliardi i danni 
causati in Lombardia 

Ma il primo bilancio sembra purtroppo destinato a salire 
Nuovamente interrotta per una frana la Milano-Lecco 

Primo, grave bilancio dell'alluvione che 
ha colpito la Lombardia. Le cifre non 
sono ancora definitive, ma una somma
ria valutazione non si discosta molto dai 
cento miliardi di lire. Mentre sono in 
fase di accertamento i danni alle opere 
di difesa idraulica e agli impianti di 
bonifica (si presume che possano am
montare a qualche decina di miliardi), 
all'assessorato regionale all'agricoltura 
— intornia una nota — stanno intanto 
pervenendo le prime segnalazioni circa i 
danni subiti dall'agricoltura. 

Le province più colpite sono, a diffe
renza di quanto avvenuto nelle scorse 
settimane, quelle meridionali e della pia
nura: 15 miliardi sono i primi danni cal
colati in provincia di Pavia; 15 in prò 
vincia di Mantova; 12 in provincia di 
Cremona. Dall'ondata di piena dei fiumi 
sono state investite anche le campagne 
del milanese per le quali è s ta ta fatta 
una stima di 10 miliardi. Meno colpite 
invece le province di Bergamo e di Bre 
scia (3 miliardi ciascuna). 

Nel corso della prossima sett imana — 
conclude la nota — si svolgeranno nelle 
varie province una serie di incontri con 
sindaci, dirigenti di organizzazioni prò 
fessionali e rappresentanti dei danneg
giati per mettere a punto le iniziative 
relative al risarcimento dei danni, al ri
pristino delle opere distrutte 

Il maltempo continua intanto a pro
vocare danni e gravi disagi alle popo
lazioni. Una frana di notevoli propor

zioni si è abbattuta la scorsa notte sul
la linea ferroviaria Milano-Lecco e sulla 
statale «36» dello Spluga. all'altezza di 
Olginate (Como), pressoché nello stesso 
punto dove la scorsa sett imana un ana
logo smottamento del terreno aveva pro
vocato l'interruzione delle due arterie. 
riattivate da appena due giorni. E' avve
nuto alle due di ieri notte. La frana ha 
asportato circa trecento metri di bina
rio e di sede stradale. Tre automobilisti 
di passaggio sono rimasti leggermente 
feriti. 

I tecnici delle ferrovie e dell'ANAS, 
che ieri matt ina si sono recati sul posto 
per un sopralluogo, hanno dichiarato che 
« occorreranno alcune settimane » per riat
tivare il traffico. Per far fronte alla 
nuova situazione e impedire che Lecco 
e la Valtellina siano completamente ta 
gliate fuori dai collegamenti con le gran 
di vie di comunicazione della Valle Pa
dana, si è provveduto a istituire per i 
passeggeri dei treni Milano-Lecco un tra
sbordo automobilistico tra le stazioni di 
Cornate e Calolziocorte, come era già 
stato realizzato in occasione dell'inter
ruzione provocata dalla precedente fra
na. Il collegamento di emergenza, tutta
via, non essendo più utilizzabile come nei 
giorni scorsi la statale «36», anch'essa 
interrotta dalla frana, è estremamente 
difficoltoso. 

Nella foto in alto: una veduta della 
frana che ha interrotto la statale 36 dello 
Spluga nei pressi di Olginate. 

Nuove azioni per bloccare l'inchiesta sulle intercettazioni abusive 

AL SALVATAGGIO DEGLI SPIONI TELEFONICI 
Le lamentele del giudice istruttore che parla di « manovre in atto » — Responsabilità pesanti della magistratura — Ri
mandato l'interrogatorio dì Vicari — Scomparso un altro fascicolo — La querela di un magistrato fa spostare i l processo 

« Questo processo non s'ha 
da fare nò domani né mai », 
è stato detto più volte al 
giudice istruttore dott. Giu
seppe Pizzuti, il don Abbon
d a della situazione, da cui 
dipende la conclusione della 
inchiesta giudiziaria sulle in
tercettazioni telefoniche. La
sciata a dormire per circa 
quattro anni, l'inchiesta ha 
ripreso il suo iter in que
ste ultime settimane duran
te le quali sono stati spic
cati i mandati di compari
zione a grosse personalità del
la P.S. come l'ex capo della 
polizia Vicari, l'ex dirigente 
dell'Ufficio Affari Riservati 
D'Amato, l'ex questore di Co
mo Nardone. 

<< E" bastato che i giornali 
annunciassero la conclusione 
dell'inchiesta — ha detto il 
giudice istruttore doti. Piz
zuti nei giorni scorsi — che 
sono piovute pressioni di ogni 
genere per ostacolare l'istrut
toria ». 

Il magistrato non ha vo
luto precisare i nomi di co
loro che vorrebbero mettere 
a tacere Io «scandalo di sta
to» dello sp.onaggio telefo
nico ed ha a dribblato» la 
richiesta sostenendo che « at
traverso gli avvocati difenso
ri ho capito che si s tanno 
muovendo in alto per insab
biare definitivamente la in
chiesta !>. 

A questo punto cosa po
trebbe accadere? La prima 
sensaz:or.e che hanno i ma
gistrati inquirenti è quella 
che prima o poi qualche 
ministro o sottosegretario sa
rà chiamato in causa e così 
essi saranno costretti ad in
viare la voluminosa istrut
toria alla commissione inqui
rente del Parlamento. 

Ieri sembrava che l'ex ca
po della polizia Vicari sareb
be stato sottoposto ad un in
terrogatorio. ma all'ultimo mo
mento non se n'è fatto nien
te. I magistrat ' avevano scel
to una giornata restiva per 
tener lontani i giornalisti, 
ma qualcosa non ha funzio
nato nel programma stabi
lito. L'insabbiamento anche 
formale della istruttoria po
trebbe passare attraverso una 
Iniziativa del dott. Luciano 
Tnfelisi, che dette l'avvio alle 
Indagini sul «Watergate ita
l iano»: egli ha annunciato 

che presenterà una querela 
per calunnia nei confronti 
del settimanale *< Tempo ». Nel 
numero di questa settimana 
la rivista accusa il dott. Lu
ciano Infelisi di aver fatto 
sparire la famosa bobina che 
conteneva le intercettazioni 
telefoniche del presidente del
la Repubblica. La denuncia 
per calunnia potrebbe far 
scattare l'art. 60 del codice 
di procedura penale, cioè la 
intera inchiesta sulle inter
cettazioni telefoniche dovreb
be essere trasferita ad altra 
sede ed a deciderlo sarà la 
Cassazione. 

In sostanza un'altra inchie
sta giudiziaria « scottante » 
che non avrà una conclusio
ne. Diluita nel tempo, è s tata 
volutamente ridimensionata, 
ma siccome sono rimasti im
pigliati nella a larga rete » 
giudiziaria alcuni grossi espo
nenti del ministero dell'Inter
no gli ostacoli si ripetono. 
C'è da aggiungere che anche 
; magistrati inquirenti han
no delle precise responsa
bilità se non altro per la 
lentezza con la quale hanno 
portato avanti le indagini, per 
le manchevolezze, le omis
sioni. Dall'inchiesta oltre le 
bobine sono spant i alcuni 
fascicoli giudiziari come quel
li sulla Guardia di finanza 
(è stato ritrovato, ma man
cherebbero dei documenti), 
sull'interrogatorio dello ono
revole Mancini durante il 
processo contro l'« Espresso ». 
eccetera. 

Gli inquirenti inoltre non 
hanno voluto approfondire le 
indagini sui centri di ascol
to della P.S. dopo la scoper
ta di una «squadretta di 
spioni » al Trullo. La stam
pa aveva indicato come cen
trale per le intercettazioni te
lefoniche quella situata a 
Monterotondo in un convento 
di frati cappuccini, ma nes
sun sopralluogo è stato mai 
effettuato. In conclusione non 
si è voluto dare un colpo 
decisivo allo spionaggio te
lefonico ed ancora oggi, so
no gli stessi magistrati in
quirenti ad ammetterlo, cen
tinaia - di telefoni di perso
naggi politici, del mondo sin
dacale e degli affari sono sot
to controllo. 

Franco Scoftoni 
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Ha chiuso a Napoli ZV Teresa 
NAPOLI. 4 

Cosi anche la « Zi* Teresa ». il ristorante 
napoletano del borgo marinaro famoso nel 
mondo, chiude i battenti. Dopo la chiusura 
della pasticceria Caflish, un'altra delle isti
tuzioni tradizionali a Napoli, che aveva cen
tocinquanta anni di vita, anche la antica 
< Zi' Teresa > scompare dalla scena. Sono 
due casi in cui non s e n e fare soltanto ricorso 
alla crisi del settore dolciario-alimentare. In 
entrambi gli episodi infatti si tratta di ben 
altro: di gestioni, cioè, allegre e avventu
rose. Tanto i novantotto dipendenti di Ca
flish. quanto i sessanta della e Zi* Teresa > 
hanno deciso di scendere in lotta per salvare 
il loro posto di lavoro, insieme alle due 
aziende cosi rappresentative nella tradizione 
napoletana. 

Ma dietro il caso clamoroso dell'istanza di 

fallimento del ristorante « Zi' Teresa >. .-i 
nascondono complicati e poco chiari retro
scena: dai rapporti di affari della gerente 
dell'azienda, Frida Kasslater. con quello che 
è adesso il più importante dei suoi creditori. 
Angelo Fabbrocini, alla denuncia per truffa, 
falso in titoli di credito e altri reati, delia 
Kasslater contro la Banca Fabbrocini. E* 
da rilevare che questo istituto, a sua volta. 
risulta implicato in alcune disinvolte opera
zioni di finanziamento a speculatori edilizi 
napoletani, e che del suo collegio dei sindaci 
ha fatto parte anche Antonio Gava. 

Sere fa, poi, è improvvisamente giunto il 
magistrato ad apporre i sigilli al ristorante. 
alle cucine e alle cantine, dopo l'istanza di 
fallimento (uno scoperto di circa 600 milioni). 
I dipendenti, comunque, intendono lottare con 
ogni mezzo contro la chiusura, e per far luce 
sui troppi misteri della e Zi* Teresa ». 

lunghe ore sugli argini, do 
ve ogni pochi metri appaiono 
i mucchi di sacchetti get
tati a tamponare le decine 
di falle apparse. Medicazioni 
di fortuna su organi pro
fondamente malati, e biso
gnosi di ben altro che di 
interventi d'emergenza. 

Stamane altre ferite si so
no manifestate in diverse 
località: a Massenzatica di 
Mesola, alla Pescarina, al 
Campanno, e nei pressi di 
Goro. Altri camion di sab
bia seno stati rapidamente 
svuotati; i buldozer hanno 
sfidato la resistenza degli 
argini (u sembra che trabal
lino», ci dicono gli operai) 
per fare ancora più alto in 
certi punti il soprassoglio 
già realizzato su circa 20 
chilometri di fronte arginale. 

Il pericolo si è venuto 
concentrando qui, sugli ul
timi chilometri prima del 
mare. Più a monte, ad Aria
no, la piena è già passata: 
il ponte sul Po. interrotto 
lunedì, è stato riaperto al 
traffico. Ma la cennaturazio-
ne del delta del Po è tale. 
per cui i rami più meridio
nali. tendenti a volgersi a 
sud, subiscono diret tamente 
nel t ra t to terminale la forza 
del mare e del vento che 
soffia in direzione opposta. 
E' questo il caso del Po di 
Goro. Ed è per questo che 
la piena, già passata altro
ve, qui è più « lunga » e 
pericolosa. 

La gente del Ferrarese lo 
sa bene; ed anche nelle ul
time ore si è accentuata la 
mobilitazione popolare in 
difesa delle zone minacciate. 
Insieme agli operai già im
pegnati dalle cooperative. 
operano squadre di lavora
tori volontari inviate .dalla 
camera del lavoro di Cop-
paro, ed operai delle fabbri
che B-ìrco, Toselli. IMI. dai 
cantieri edili privati e 
cooperativi, dalla SBTF. dal
la Mcntediscn: centinaia e 
centinaia di persone alle 
quali seno prcnti ad aggiun
gersi nel cambio al t ret tant i 
loro compagni. Ed ancora 
gli operai dei comuni vicini. 
i dipendenti dell'amministra
zione provinciale, i vigili, pri
vati cittadini. 

A frente di tale fortissi
mo impegno popolare, ap
pare sorprendente la deci
sione, assunta s tamane da! 
genio civile, di ridurre le 
forze sugli argini. L'inge
gnere capo Casserini, al 
quale abbiamo chiesto spie
gazioni. ci ha detto di rite
nere sufficiente un nucleo 
di 70 persene 

In pratica, la maggior 
parte degli operai e tutt i i 
volontari dovrebbero tornare 
a casa: e questo proprio nel
le ore decisive di questo 
dramma, mentre cioè la 
preoccupazione degli abitan
ti è giunta al culmine. 

Il sospetto è che il genio 
civile — il quale opera su'. 
Po alle dirette dipendenze 
degli organi centrali mini
steriali — sia s ta to mosso 
anche da ccnsiderazioni eco
nomiche. Costerebbe troppo. 
c4"*è, mantenere al lavoro 
tu t ta la gente che è servita 
fino ad ora 

Un calcolo eccnomico che 
farebbe onore, se ncn fosse 
in drammatica contraddizio
ne con l'esigenza di assi
curare ancora per qualche 
ora la piena disponibilità di 
uomini e di mezzi. 

E allora n o i si può ta
cere su al tre inquietanti 
contraddizioni balenate in 
questi giorni. La mancanza 
di strumenti adat t i alla 
sorveglianza degli argini: 
niente radio, pochissimi 
gruppi elettrogeni per l'il
luminazione. nessuna «cam
pagnola » per rapidi sposta
menti- Gli stessi tecnici del 
genio civile che ammettono 
la grave condizicne degli 
argini, hanno giudicato ncn 
necessario richiedere le ra
dio. i mezzi meccanici, le 
jeep dell'esercito. Un atteg
giamento questo che non è 
certamente valso ad avvici
nare le istituzioni (il go
verno m questo caso) al'.e 
popolazioni. Il comune di 
Goro ha dovuto allora im
pegnare otto barche di pe
scator i dislocate lungo il 
fiume, perchè vigilassero 

Roberto Scardo va 
• • * 

Intanto, a Rovigo, lenta
mente. il Po ccotinua a sca
ricare la sua acqua in 
Adriatico. Alle 14 l'idro
metro di Castellamassa se
gnava quota 7.63: 7.98 a Po-
lesella. Quote non molto 
basse (la « guardia » è a 5 
metri) , ma assai più rassicu
ranti dell'altra not te , quan
do il grande fiume si era 
gonfiato in corrispondenza 
dei due centri polesani fino 
a metri 8.64 e 8.67. la vetta 
più alta dalla grande allu
vione del 1951. 

H pericolo più grosso, co
me si vede» è passato e con 
esso una buona dose di 
paura. Ma l'incertezza ri
mane, L'Adriatico è in alta 
marea, ma il fiume continua 
a gettare. Però il vento, che 
per tu t t a la mat t inata e 
par te del pomeriggio aveva 
spirato da nord, sembra es
sersi voltato nel temuto li
beccio. 

Vigili del fuoco spingono un'auto in una strada allagata alla periferia di Roma 

Violento temporale a Roma 
Straripa un fiume in Ciociaria 

Pioggia e vento hanno 
spazzato ieri • per tutta la 
giornata Roma e il Lazio. 
Ovunque si sono registrati al
lagamenti che hanno richie
sto l'intervento dei vigili del 
fuoco. Soltanto la giornata 
iestiva ha impedito che la 
paralisi del traffico giunges
se ad arrecare ulteriori di
sagi agli automobilisti e a 
tutt i i cittadini. Numerose le 
telefonate giunte al centra
lino dei vigili del fuoco di 
via Genova a Roma: in mas
sima parte i pompieri sono 
dovuti intervenire per rimuo
vere i chiusini e favorire co
si lo scolo delle acque. Alto 
anche il livello del Tevere. 

pur r imanendo nel comples
so abbondantemente sotto il 
limite di sicurezza. 

Nel Frusinate, lo straripa
mento del Fibreno ha cau
sato notevoli danni alle col
ture. Motobarche e mezzi an
fibi dei vigili di Frosinone 
hanno affiancato l'azione dei 
pompieri di Sora nell'opera 
di prosciugamento. Due in
cendi causati da fulmini si 
sono verificati sempre in 
Ciociaria a Veroli e Amara . 
A Veroli la scarica ha ap
piccato le fiamme a un pa
gliaio investendo anche la 
stalla di una fattoria. Mille 
quintali di paglia sono an
dati distrutti . L'incendio di 

Amara ha invece mandato 
in fumo quasi 1500 quintali 
di paglia. 

Molti danni anche in prò 
vincia di L i tma . dove una 
tromba d'aria ha divelto al
beri e cartelloni pubblicitari 
in via di Borgo Armata, una 
traversa della «fettuccia» di 
Terracina. Il traffico non ha 
subito grossi impedimenti 
per la giornata festiva. Disa
gi ben più gravi avrebbe pò 
tuto causare i'inconveniente 
in un giorno feriale: la stra
da è infatti solitamente mol
to battuta dai camion. In 
tut ta la zona è mancata la 
luce fino a notte a causa del 
crollo di alcuni tralicci 

L'acqua alta a Venezia 
ricorda l'alluvione del 1966 
VENEZIA — L'acqua alta 

ha fatto la sua ricomparsa a 
Venezia. La punta massima 
di marea è stata, alle 9 di 
ieri, di poco inferiore al me
tro sul livello medio della la
guna. Non si t ra t ta di un'ac
qua eccezionale, ma è pur 
sempre al di sopra della nor

malità: le parti più basse di 
Venezia sono s ta te sommerse 
dall'acqua ed è stato neces
sario lanciare le solite pas
serelle per il t ransi to dei pe
doni. I veneziani sono stati 
avvertiti del salire dell'acqua 
dall'urlo delle sirene, poste 
sulla sommità dei campanili 

alle 7 del matt ino. Venezia 
ha ricordato ieri il 4 novem
bre di io anni fa quando 
l 'acqua al ta arrivò ad un'al
tezza di un metro e 04 cen
timetri ccn conseguenze disa
strose. Da quel giorno la cit
tà ed I suoi molti mali sono 
al cent ro dell'attenzione 

Tromba d'aria investe 
una frazione di Carbonia 
CAGLIARI — Cielo quasi 

completamente coperto, piog
ge abbondanti su diverse zo
ne e vento insistente da nord
ovest caratterizzano le con
dizioni meteorologiche in Sar
degna. Una tromba d'aria si 

è abbat tu ta nella mat t ina ta 
di ieri nell 'abitato di Bacu 
Abis. una frazione ad alcuni 
chilometri da Carbonia nella 
provincia di Cagliari. Il vor
tice ha in particolare inte
ressato l'edificio del comune. 
uno stabile adiacente dove 

sono ubicati la scuola mater
na ed un deposito di mobili 
e t re abitazioni private tut
te dislocate nel centro della 
frazione.. La tromba d'aria 
ha scoperchiato i tetti del 
vari caseggiati rendendoli par
zialmente inngibili. 

Frana mette in pericolo 
l'antico abitato di Campii 
TERAMO 

ne dell'antica città dei Far
nese. Campii, presso Teramo. 
ha vissuto ore di panico a 
causa di un movimento fra
noso che. per quanto previsto 
da tempo, ha fatto fuggire 
diverse persene dalle case e 

La popolazio- ha impedito senni tranquilli ' colle, che ha 
alla popolazione della citta
dina. La frana, che è in pra
tica lo sl i t tamento a valle 
di una massa terrosa, ha un 
fronte di una ot tant ina di 
metri . Campii sorge su un 

a destra e m 
sinistra delle depressioni. I 
movimenti fnmosi. sollecita 
ti dal maltempo, si sono scm 
pre verificati e si s tanno ac
centuando con l 'aumento de
gli insediamenti e le infil
trazioni nel terreno. 

A Otranto 

La «Cavtat» 
sequestrata 
dal pretore 

LECCE, 4 
Inaspettata svolta nella vicenda della Cav-

ta t — la nave jugoslava affondata ne', luglio 
del 74 con un pericoloso carico di piombo 
tetraile e t e t ramet re — per un intervento 
del pretore di Otranto, Alberto Maritati . Il 
magistrato, infatti, con un provvedimento 
che è s ta to definito clamoroso, ha seque
strato la nave ed il carico bloccando, perciò. 
qualsiasi at t ività intorno al relitto. In que
sta maniera si fermeranno, almeno momen
taneamente, le operazioni che una nave del
la marina militare, la « Proteo ». era pronta 
ad eseguire da oggi in modo da recuperare 
uno dei 900 bidoni che erano a bordo al mo
mento dell'affondamento. Il pretore Maritat i 
ha giustificato la sua clamorosa decisione 
affermando che proprio perché è in corso 
un'inchiesta giudiziaria, è necessario coordi
nare. a tut t i i livelli, le operazioni per il 
recupero. Forse queste operazioni — sostiene 
Maritati — potrebbero modificare delle si
tuazioni che invece vanno evidenziate per 
scoprire eventuali responsabilità e poter far 
luce su tu t ta la vicenda. 

II provvedimento odierno del pretore di 
Otranto alimenta ancor più la polemica sul 
relitto della Cavtat, che in questi ultimi 
tempi è tornata d'attualità. Da più part i in
fatti, e soprat tut to all'estero, si rileva la 
pericolosità del carico della nave inabissata 
nell 'Adriatico. 

«Cascherino» della mala a Palermo 

Ragazzino 
fermato: aveva 

16 pistole 
PALERMO. 4 

Sembrava un normale «accer tamento» «. 
invece. Io stop int imato da una autopat tugi ia 
dei carabinieri ad un ragazzo che percorreva 
in sella ad un vespino viale Michelangelo 
alla periferia di Palermo ha rivelato un 
episodio che ripropone il grave problema del
l'ingaggio di giovanissimi da par te delie or
ganizzazioni criminali. 

G.C., 16 anni , abi tante del CEP, uno dei 
quartieri-satellite dell'edilizia popolare paler
mitana teneva infatti nascosto sotto il se
dile del ciclomotore un vero e proprio arse
nale avvolto in una busta di plastica: 16 
pistole, 8 del tipo Flobert, calibro 6 ed 8 
lanciarazzi, due scatole di cartucce e 100 razzi. 

« Ho trovato tu t to per s t rada e l'ho por
tato v ia» : ha cercato di giustificarsi, ma 
non gli hanno creduto. Messo alle s t re t te 
G.C. non ha voluto rivelare chi gli avesse 
dato tan te pistole e a cosa servissero, sicché 
è stato arres ta to sotto l'accusa di porto abu
sivo di armi e rinchiuso nel carcere minorile 
« Malaspina ». 

Secondo i carabinieri si t rat terebbe di uno 
dei tant i piccoli «manoval i» di cui la cri
minalità palermitana riesce a servirsi per 1 
compiti più rischiosi, furti e rapine. L 'anno 
scorso la polizia femminile ne scopri u n a 
decina — età media 10 anni — ingaggiati 
per tariffe minime, 300 lire a furto, dft V> 
racket di r i ce t ta tor i 


